L’INDUSTRIALIZZAZIONE NEI SEC. XVIII –XIX. 

Il processo di industrializzazione che si sviluppa in UK. dal ‘700 e si diffonde in Europa e negli USA nell’800 cambiò radicalmente la vita degli uomini e la struttura economica e sociale, a tal punto da essere definito “Rivoluzione industriale”. È un processo articolato e lungo ( prima rivoluzione con l’energia del vapore, , seconda rivoluzione con l’energia elettrica alla fine dell’ 800) e in cui stiamo ancora vivendo ( anche se qualcuno parla di “società post-industriale).
Questi punti sono una sintesi complessiva dei vari aspetti: tienili presenti, come inquadratura generale.  

I problemi della rivoluzione industriale sono vastissimi: li suddivido per aspetti simili:

ASPETTI TECNICO SCIENTIFICI:

1-     lo sviluppo della ricerche scientifiche durante l’illuminismo   sull’ elettricità ( Volta- Galvani ) 

sulla chimica (  Lavoisier), su energia e calore. La costruzione delle prime macchine a vapore( Newcomb. 1690) fino al perfezionamento importantissimo fatto da James Watt nel 1769 ( motore a vapore, con cilindro, pistone,  e condensatore esterno); meccanizzazione della filatura e della tessitura ;la conseguente meccanizzazione e grande sviluppo dell’industria tessile inglese,  soprattutto del cotone (   più adatto alle nuove tecnologie e, soprattutto, più economico della lana e della seta, e quindi con più mercato). 
2-
uso dell’energia del vapore, applicato all’industria tessile e soprattutto mineraria ( drenaggio indispensabile per le miniere, e montacarichi) e metallurgica ( ventilazione degli altiforni e lavorazione della ghisa). In sostanza CARBONE  e  FERRO sono i materiali di punta della prima industrializzazione  e le turbine a VAPORE  sostituiscono, con enorme vantaggio produttivo, mulini e forza animale.

2-     Nuovi  tipi di trasporto per terra ( strade ferrate) e per acqua ( battelli a vapore). Il ferro viene sempre più utilizzato in svariati campi : la cantieristica ( navi); le costruzioni ( ponti, edifici: vedi il  Crystal palace a Londra nel 1851 o la  torre Eiffel a Parigi), le ferrovie, vero e proprio indice dello sviluppo di un paese. 

ASPETTI ECONOMICO-FINANZIARI:

1-     La  meccanizzazione industriale ( all’inizio tessile)  permette di abbassare enormemente i costi e di aumentare la quantità di merce prodotta; i trasporti per strada ferrate e navi a vapore favoriscono la commercializzazione e il trasferimento di materie prime ( abbassando i costi), ma è indispensabile trovare dei mercati ( cioè chi compera i prodotti) altrimenti si ha una crisi di sovrapproduzione

2-     L’industria ha bisogno di grandi capitali iniziali: si diffondono ancor di più le società di capitale  e le banche di investimento : il capitale è la forza motrice del capitalismo industriale

3-     La fabbrica ( che sostituisce il laboratorio artigianale ) richiede la concentrazione, spesso in un unico grande edificio,  di macchinari e di centinaia di lavoratori, nessuno di loro con il controllo completo sul processo produttivo : cambia l’aspetto anche urbanistico delle città)

ASPETTI SOCIALI

1-     spopolamento delle campagne ( anche come conseguenza della migliorata produttività agricola)  e crescita, anche smisurata, delle città industriali 

2-     trasformazione degli artigiani pre-industriali in operai di fabbrica: due figure totalmente diverse

3-     adattamento del  ritmo di vita ai tempi e modi della industria;  passaggio da lavori di forza fisica  a mansioni meccaniche e ripetitive: conseguente  utilizzo di donne e bambini ( con risparmio nei costi della manodopera). Mancanza di leggi a protezione dei lavoratori ( orari di lavoro, sicurezza, protezione sociale per malattia e vecchiaia, rapporto di lavoro molto squilibrato in favore del capitalista).

ASPETTI POLITICI

1-     sviluppo del liberalismo e della democrazia parlamentare come sistema politico più adatto a un’economia capitalistica dinamica, in cui conta l’iniziativa e le capacità individuali, con declino completo della società per ceti (aristocrazia)

2-     si forma, prende consapevolezza e chiede rappresentatività la nuova classe operaia 

3-     diventa sempre più importante la fornitura di materie prime ( es. cotone) e il dominio dei mercati di smercio:  l’imperialismo coloniale: le potenze industrializzate ( GB, F, B, NL e successivamente anche D ) con l’occupazione militare di Africa e Asia si propongono  entrambi gli obiettivi

PERCHE’ IN GB?   La  GB  anticipò la rivoluzione industriale  rispetto ad altri paesi europei, in particolare Francia e Prussia , perché:  1- la società britannica, dopo la Gloriosa Rivoluzione,  era più aperta e dinamica.- 2- la trasformazione dell’agricoltura in senso moderno e un forte aumento demografico avevano creato una riserva di manodopera e un vasto mercato interno- 3-  la presenza di ricchi giacimenti di carbone e di ferro assicurava la materia prima;  4- una vasta rete coloniale  sempre più estesa forniva materiali e  sbocchi commerciali 

Nel Regno d’Italia (1861) l’industrializzazione si rafforza solo alla fine dell ‘800 e ai primi del 900.
